
 

ALLEGATO F) 

 

INVITO ALLE FONDAZIONI ITS PER LA VALIDAZIONE DI PERCORSI 
BIENNALI a.f. 2018/2020 

D.M. n.394/2018 relativo ai programmi di sviluppo nazionale 
per la realizzazione di interventi correlati al Piano 

nazionale “Impresa 4.0” 
 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
 

Richiamati: 

 la Legge 27 dicembre 2017 n. 205, bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 20l8-2020 e, in particolare 
l'articolo 1, commi 67,68 e 69; 

 il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e delle Ricerca n. 394 del 16/05/2018 in attuazione della 
Legge 205/2017, relativo ai programmi di sviluppo 
nazionale per la realizzazione di interventi correlati al 
Piano nazionale “Impresa 4.0”; 

 l’Accordo Conferenza Unificata Stato - Regioni ai sensi 
dell’articolo 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n.281, finalizzato all’incremento dell’offerta formativa 
degli istituti tecnici superiori con riferimento ai 
percorsi innovativi a vocazione Industria 4.0) del 10 
maggio 2018; 

Visti in particolare: 

 la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in 
particolare l’art. 1 commi 45-52; 

 il DPCM 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione 
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici 
Superiori”; 

 il Decreto interministeriale del 7 settembre 2011 del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

Allegato parte integrante - 6
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sociali, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 
69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi 
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure 
nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione 
delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, 
comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008; 

 il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei 
percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al 
Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008; 

 il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di 
concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, il Ministro dello Sviluppo Economico e il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze recante Linee guida 
di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 
aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di 
promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.); 

 il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca dell'8 febbraio 2013 - Decreto, di concerto 
con il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 
concernente la revisione degli ambiti di articolazione 
dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività 
culturali – Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, 
delle relative figure nazionali di riferimento e dei 
connessi standard delle competenze tecnico-professionali; 

 l’Accordo Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 - Accordo 
tra Governo, Regioni ed Enti locali, per la realizzazione 
del sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi 
degli Istituti Tecnici Superiori ai sensi dell’articolo 14 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
gennaio 2008 e del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 
dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e 
delle finanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 il Decreto Legislativo 15 giungo 2015, n. 81 recante 
“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 
1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
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 il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la 
“Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e 
criteri generali per la realizzazione dei percorsi in 
apprendistato in attuazione del Decreto Legislativo 15 
giungo 2015, n. 81”; 

 l’Accordo Conferenza Unificata del 17 dicembre 2015 - 
Accordo tra Governo, Regioni, ed Enti Locali, per la 
ripartizione del finanziamento nazionale destinato ai 
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, previsto 
dall'articolo 1, comma 875, legge n. 296 del 2006, così 
come modificato dall'articolo 7, comma 37-ter del decreto-
legge n. 95 del 2012. Modifiche ed integrazione al sistema 
di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli Istituti 
Tecnici Superiori ai sensi dell'articolo 14 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 
e del decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 
dello sviluppo economico e il Ministro dell'economia e 
delle finanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 il Decreto Interministeriale n. 713 del 16 settembre 2016 
recante “Linee guida in materia di semplificazione e 
promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno 
delle politiche di istruzione e formazione sul territorio 
e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma 
dell’articolo 1, comma 47, della Legge del 13 luglio 2015, 
n. 107 recante la Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti; 

 il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e formazione del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca “Definizione delle Unità 
di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti 
Tecnici Superiori ai fini del rilascio del diploma di 
Tecnico Superiore” del 28/11/2017; 

Viste le Leggi Regionali: 

 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

 n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

pagina 34 di 47



Viste in particolare le deliberazioni di Giunta Regionale: 

 n.686 del 16/05/2016 “Rete politecnica. Approvazione del 
piano triennale regionale 2016/2018 e delle procedure di 
attuazione”; 

 n.277 del 26/02/2018 “Rete Politecnica Regionale. 
Approvazione del Piano e delle procedure di attuazione 
anno 2018” e nello specifico l’Allegato 2) “Invito alle 
Fondazioni ITS a presentare percorsi biennali a.f. 
2018/2020 - Piano triennale regionale 2016-2018. Rete 
Politecnica PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10"; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale 
n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive 
del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020” per quanto 
applicabile;  

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta Regionale: 

- n.963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 
12/10/2015 e approvazione dello schema di protocollo 
d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico 
regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali 
sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai 
sensi del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 
12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”; 

- n.1859/2016 “Modalità di erogazione degli assegni 
formativi (voucher) per il rimborso dell'offerta formativa 
relativa alle tipologie di apprendistato di cui agli 
articoli 43 e 45 del D.lgs. 81/2015 in attuazione della 
DGR 963/2016.”; 

- n.683/2017 “Individuazione, in attuazione della propria 
deliberazione n.1859/2016, del canale di finanziamento 
dell'offerta selezionata ai sensi di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n.2169/2016, e modifica delle 
proprie deliberazioni nn.1151/2012, 1021/2013 e 
1151/2014”; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 8881 del 
06/06/2017 “Approvazione delle nuove linee guida per 
l'assegnazione degli assegni formativi (voucher) relativi 
all'offerta formativa nell'ambito dei contratti di 
apprendistato, di cui agli articoli n.43 e n.45 del D.Lgs. 
81/2015 e ss.mm., secondo quanto definito dalla DGR 
n.1859/2016. Individuazione dei Responsabili di Servizio 
competenti nelle varie fasi in cui si articola il 
procedimento”. 
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B) OBIETTIVI GENERALI 

In esito al presente Invito si intende validare l’offerta di 
percorsi formativi biennali realizzati dalle Fondazioni ITS 
in attuazione a quanto previsto dal Decreto del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e delle Ricerca n. 394/2018 
relativo ai programmi di sviluppo nazionale per la 
realizzazione di interventi correlati al Piano nazionale 
“Impresa 4.0” e di quanto concertato con l’Accordo in 
Conferenza Stato Regioni n. 94 del 10 maggio 2018.  

I percorsi validati in esito al presente invito, così come 
indicato nel sopra citato Decreto, sono finalizzati a 
potenziare e innovare l’offerta formativa degli ITS per 
sviluppare e valorizzare le competenze tecnologiche del 
capitale umano. In particolare, dovranno concorrere alla 
formazione di competenze abilitanti all’utilizzo degli 
strumenti avanzati di innovazione tecnologica e organizzativa 
correlati al processo Impresa 4.0.  

In coerenza a quanto previsto dal Decreto interministeriale 
del 7 febbraio 2013, allo scopo di soddisfare il fabbisogno 
formativo di una determinata filiera produttiva territoriale, 
le Fondazioni ITS potranno articolare in specifici profili i 
percorsi formativi relativi alle figure nazionali e pertanto 
attivare percorsi riferiti alle figure strettamente correlate 
a documentate esigenze della filiera produttiva di 
riferimento. 

 

C)SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE  

Potranno presentare operazioni a valere sul presente invito 
le seguenti Fondazioni ITS beneficiarie delle risorse di cui 
al comma 67 dell’articolo 1 della Legge n. 205 del 27 
dicembre 2017, in attuazione del D.M. n. 394 del 16 maggio 
2018 - art. 3. comma 2 lettere a) e b) di seguito elencate: 

- “Istituto Tecnico Superiore, Territorio, Energia 
Costruire” (cod.org. 8774); 

- “Istituto Tecnico Superiore Nuove Tecnologie Della Vita” 
(cod. org. 9188); 

- “Its per la Mobilità Sostenibile - Logistica e Mobilità 
delle Persone e delle Merci”(cod.org. 8775); 

- “Istituto Tecnico Superiore - Area Tecnologica Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy - Ambito Settoriale 
Regionale Agroalimentare”(cod. org. 8770); 

- “Istituto Tecnico Superiore Tecnologie Innovative per i 
beni e le Attività Culturali - Turismo - Turismo E 
Benessere”(cod.org. 9088); 

- “Istituto Tecnico Superiore Tecnologie Industrie Creative” 
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(cod.org. 8773). 

 

D) OPERAZIONI VALIDABILI 

Ciascuna Fondazione ITS, di cui al precedente punto C), potrà 
candidare una sola Operazione che configuri un percorso 
formativo biennale che preveda in esito il rilascio di un 
Diploma di Tecnico Superiore. 

Il percorso candidato dovrà avere a riferimento le figure 
nazionali di cui al Decreto interministeriale del 7 settembre 
2011 e al Decreto Ministeriale dell'8 febbraio 2013 sapendo 
corrispondere alle logiche di coerenza e rispondenza tra 
filiere formative e filiere produttive che caratterizzano la 
Rete Politecnica regionale.  

Ai percorsi validati in esito al presente invito si applicano 
integralmente le previsioni del Decreto Ministeriale n. 
394/2018. 

Potranno pertanto essere candidate Operazioni aventi a 
riferimento un solo percorso biennale costituite da due 
progetti, corrispondenti alla 1^ e 2^ annualità (tip.C06–
Istruzione Tecnica Superiore). 

Il costo totale dei percorsi dovrà essere determinato in 
applicazione di quanto previsto dal Decreto del Dipartimento 
per il sistema educativo di istruzione e formazione del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
“Definizione delle Unità di Costo Standard dei percorsi 
realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del 
rilascio del diploma di Tecnico Superiore” del 28/11/2017. Al 
fine di garantire parità di trattamento in accesso, tenuto 
conto di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 277 del 26/02/2018, le Fondazioni dovranno 
prevedere una quota di cofinanziamento ai percorsi pari ad 
almeno euro 150,00 per partecipante per l’intero biennio. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Percorsi di istruzione 
tecnica superiore (ITS) C06 Istruzione Tecnica Superiore (ITS) 

D.1 Caratteristiche dei percorsi  

I percorsi dovranno avere la durata di quattro semestri, per 
un totale di 1800/2000 ore e ciascun semestre dovrà 
comprendere ore di attività teorica, pratica e di 
laboratorio.  

I tirocini curricolari nonché la formazione nei contesti e 
nelle organizzazioni di lavoro, obbligatori almeno per il 30% 
della durata del monte ore complessivo, potranno essere 
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svolti anche all’estero. 

In attuazione di quanto previsto dal Decreto del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e delle Ricerca n. 394/2018 
relativo ai programmi di sviluppo nazionale per la 
realizzazione di interventi correlati al Piano nazionale 
“Impresa 4.0 i percorsi dovranno prevedere un numero minimo 
di 25 studenti per percorso. 

Si specifica inoltre che le Fondazioni I.T.S. dovranno 
adottare, nella propria autonomia, le misure necessarie a 
consentire un proficuo inserimento in itinere di giovani che 
ne facciano richiesta, in caso di decremento del numero dei 
frequentanti durante lo svolgimento dei percorsi rispetto al 
numero degli iscritti.  

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 45, comma 1, 
del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 i giovani 
potranno conseguire il diploma di tecnico superiore in 
apprendistato.  

Le Fondazioni ITS, per ciascun percorso candidato dovranno 
pertanto indicare la possibilità di conseguire il titolo in 
apprendistato e in tal caso dovranno: 

- esplicitare l’impegno a rispettare le disposizioni di cui 
alla deliberazione della Giunta regionale n.  963 del 
21/6/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 
12/10/2015 e approvazione dello schema di protocollo 
d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico 
regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali 
sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai 
sensi del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 
12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016 “;  

- prevedere e quantificare o una riserva di posti o la 
previsione di ulteriori posti disponibili per apprendisti 
contrattualizzati da imprese sottoscrittrici di specifico 
protocollo con l'istituzione formativa per il 
conseguimento del titolo di Tecnico Superiore. 

I docenti dovranno provenire per non meno del 50% dal mondo 
del lavoro con una specifica esperienza professionale 
maturata nel settore per almeno cinque anni. Le Fondazioni 
I.T.S. devono essere dotate di strumenti di selezione del 
personale docente e rendere disponibili sul sito i loro 
curricoli professionali.  
In via prioritaria, dovrà essere valorizzato il contributo 
delle imprese costituenti le Fondazioni e pertanto dovrà 
prioritariamente essere utilizzano il personale di dette 
imprese.  

La progettazione dei percorsi formativi dovrà essere 
strutturata in unità formative, riconducibili nei contenuti 
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alle competenze definite negli standard nazionali. Le unità 
formative devono essere valutabili e certificabili. Le 
progettazioni formative dovranno essere rese visibili on 
line. 

La progettazione formativa dovrà prevedere: 
 l’organizzazione di percorsi di alternanza/praticantato 

per i quali sia definita una specifica progettazione; 
 la disponibilità di risorse tecniche e strumentali 

adeguate e pienamente aggiornate al contesto 
tecnico/tecnologico del settore; 

 la presenza di funzioni di orientamento e tutoring che 
supportino gli allievi in ingresso, in itinere e in uscita 
al percorso formativo; 

 la presenza di funzioni per l’inserimento lavorativo e il 
sostegno all’avvio di imprese; 

 la presenza di un sistema di valutazione delle competenze, 
finale e in itinere, e della relativa certificazione, 
secondo la modulistica e le regole standard definite a 
livello nazionale per assicurare la riconoscibilità e la 
comparabilità delle competenze certificate. 

 

D.2 Destinatari: requisiti, criteri e modalità di ammissione 
e selezione 

Ai percorsi potranno accedere giovani e adulti in possesso 
del diploma di istruzione secondaria superiore. 

Con riferimento ai requisiti di accesso nonché alle modalità 
di selezione le Fondazioni dovranno rispettare quanto 
previsto dall’art.3 del Decreto interministeriale 7 settembre 
2011. 

 

D.3 Attestati finali e intermedi 
I percorsi si concludono con il rilascio di un Diploma di 
Tecnico Superiore da parte dell'Istituto tecnico o 
professionale, ente di riferimento dell'ITS, in esito a 
verifiche finali delle competenze acquisite, condotte da 
commissioni d'esame costituite ai sensi di quanto previsto 
dal Decreto Interministeriale n. 713 del 16/09/2016 recante 
“Linee Guida in materia di semplificazione e promozione degli 
Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di 
istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo 
dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 
47, della legge 13 luglio 2015, n.107”. 

In caso di mancato completamento del percorso formativo o in 
caso di mancato superamento delle prove di verifica finale, 
su richiesta dell’allievo, il Comitato Tecnico Scientifico 
dell’I.T.S. rilascia la certificazione delle competenze 
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acquisite ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 13 del 16 
gennaio 2013. Analoga certificazione viene altresì 
rilasciata, su richiesta sia degli allievi sia di coloro che 
abbiano già conseguito il diploma, dalle imprese ove è stato 
effettuato il tirocinio ai sensi dell’art. 1 del Decreto 
Interministeriale n. 713 del 16/09/2016 recante “Linee Guida 
in materia di semplificazione e promozione degli Istituti 
Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e 
formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione 
dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della legge 
13 luglio 2015, n.107”. 

 

E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente 
attraverso l’apposita procedura applicativa web, disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e 
dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 
telematica entro e non oltre le ore 12.00 del 20/09/2018, 
pena la non ammissibilità.  

La richiesta di validazione, completa degli allegati nella 
stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 
certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-
romagna.it entro e non oltre il giorno successivo alla data 
di scadenza, pena la non ammissibilità. La domanda, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente, dovrà essere in regola con le norme sull’imposta 
di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare nella domanda i 
riferimenti normativi che giustificano l'esenzione.  

 
F) PROCEDURE ISTRUTTORIA TECNICA 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 
- candidate da una Fondazione ITS, come definite al 

precedente punto C);  

- costituite da un solo percorso biennale avente a 
riferimento una figura nazionali in coerenza a quanto 
previsto al precedente punto D);  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 
punto E); 

- la relativa richiesta di validazione, completa di tutti 
gli allegati richiamati nella stessa, è pervenuta entro la 
data di scadenza e con le modalità di cui al punto E). 
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L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita da un gruppo di 
lavoro nominato con atto del Direttore Generale “Economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa.  

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il 
Responsabile del Procedimento comunicherà ai soggetti 
titolari delle citate operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis 
della L.241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano 
all'accoglimento delle domande. Entro il termine di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno 
il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 

Le operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 
istruttoria tecnica. 

L’istruttoria tecnica viene eseguita da un gruppo di lavoro 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa.  

L’istruttoria tecnica è finalizzata a verificare la coerenza 
e congruenza delle Operazioni candidate rispetto a quanto 
previsto dal Decreto del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e delle Ricerca n. 394/2018 relativo ai 
programmi di sviluppo nazionale per la realizzazione di 
interventi correlati al Piano nazionale “Impresa 4.0” e dal 
DPCM 25/01/2008. 

 

G) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE DI VALIDAZIONE 

Gli esiti delle istruttorie tecniche per la validazione dei 
percorsi presentati saranno approvati con atto del 
Responsabile del Servizio Politiche dell'Istruzione, della 
Formazione, del Lavoro e della Conoscenza entro 30 giorni 
dalla data di presentazione delle operazioni.  

L’atto di validazione sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

 

H) TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI  

I percorsi dovranno essere avviati nel rispetto di quanto 
previsto dal Decreto del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e delle Ricerca n. 394 del 16/05/2018. 

I) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 
elegge quale foro competente quello di Bologna. 
 

L) TUTELA DELLA PRIVACY 
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Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento 
europeo n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione 
dei dati”. La relativa informativa è parte integrante del 
presente atto. 

 
M) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI 
DELLA LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è il Responsabile del Servizio Politiche 
dell'Istruzione, della Formazione, del Lavoro e della 
Conoscenza della Direzione Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it  

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 
Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 
del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.   

Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 
40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di 
cui al paragrafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio 
per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o 
recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale 
Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, 
fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente 
è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di 
Viale Aldo Moro n. 30. 

Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 
attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
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manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito 
dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, 
capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso 
il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali 
soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a 
verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento 
dei livelli di garanzia registrati in occasione 
dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 
previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine 
a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali.  

Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 
Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e 
attuatori che intendono presentare richieste di 
validazione all’Amministrazione Regionale per la 
realizzazione di attività 

b. realizzare attività di istruttoria sulle Operazioni 
pervenute  

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e 
risultati ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi 
in campo dalla Regione Emilia-Romagna. 

7.    Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della 
Regione Emilia-Romagna individuati quali Incaricati del 
trattamento. 
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Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei 
dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello 
di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 
dell’Unione europea. 

Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, 
viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o 
cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle 
verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento 
che li contiene.  

I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 

- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o 
la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

- di opporsi al trattamento; 

- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali 

Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 
(“Finalità del trattamento”). 
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